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SVILUPPO DI PROTOCOLLI ECOCOMPATIBILI 
PER IL RISANAMENTO DEI SUOLI AGRICOLI 
NEL SIN LITORALE DOMIZIO-AGRO AVERSANO



STRUTTURA DEL PROGETTO

B1. Caratterizzazioneambientaledellôarea(Daniela Ducci, CIRAM)

B2. Validazione Protocollo Bio-Fito remediation in 4 Campi pilota

(N.Fiorentino, CIRAM)

B3. Uso delle biomassecontaminate (AntonioCavaliere,CIRAM) produzione

di syngasebiodieselconlievitioleaginosi.

B4. Soil washing (RobertoAndreozzi, CIRAM) tecnichedi lavaggiodeisuolicon

alti livellidi inquinamento.



C1. Mobilità e biodisponibilità degli inquinanti (SalvatoreDi Rosa,APRAC,

PaolaAdamoCIRAM)

C2. Biomonitoraggio (SimonettaGiordano, CIRAM) licheni, microflora e

microfaunaqualiindicatoridellaqualitàambientale.

C3. Monitoraggio della falda (AlfonsoCorniello, CIRAM).

C4. Monitoraggio dei processidi conversioneenergetica(StefaniaPindozzi,

CIRAM ): Gas,ceneribiochar.

C5. Effetti ambientali dei cambiamenti di uso del suolo (LorenzoBoccia-

MarianaRigillo,CIRAM).

C6. Monitoraggio flussi idrici nel sistema suolo-pianta atmosfera pilota

(NunzioRomano,CIRAM).

C7. Monitoraggio degli impatti socio-economici (dott.ssaTeresadelGiudice,

CIRAM).



D1. Integrazione Protocollo operativo con quadro normativo (Antonio di

Gennaro,RISORSASrl).

D2. Informazione e comunicazione per agricoltori e amministratori locali

(AmedeoDΩAntonio,RegioneCampania).

D3. Formazione, informazione e comunicazione per operatori tecnici ed

esperti (MaurizioGiugni,CIRAM).

E1. Gestionee monitoraggio del progetto (MassimoFagnano,CIRAM).

E2. Networking con altri progetti (MassimoFagnano,CIRAM).

E3. Attività dopo la fine del progetto (MassimoFagnano,CIRAM).









[Ωмм dicembre 2013 erano già state pubblicate (www. Ecoremed.it) 
le prime mappe della distribuzione dei 15 metalli PT

Oltre 2000 analisi per il solo Agro Aversano !!!



Da Albanese et al., 2015

Per i metalli pesanti la zona più 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ 
NapoliŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ Sarno/Solofra

Per gli IPA (derivati dalla combustione) 
ci sono anche i Comuni a nord



Azione C2

























B2. VALIDAZIONE DEL PROTOCOLLO DI 
RISANAMENTO DEI SUOLI AGRICOLI NEI SITI 
PILOTA (N.FiorentinoCIRAM)



1) Estrazione, isolamento e 
caratterizzazione microflora 
biodegradatrice

2) Moltiplicazione

3) inoculazione in campo dei 
microbi che biodegradano gli 
inquinanti organici (es. IPA, 
idrocarburi)

Le tecniche di Bio-Phytoremediation όƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
ECOREMED) saranno usate per conservare la destinazione agricola del 
suolo e per ridurre il livello di rischio. 4) il metabolismo microbico 

viene potenziato dalla 
fertilizzazione organica

5) e dalla sinergia con le radici 
degli apparati radicali delle 
piante

6) che assorbono la quota 
biodisponibile dei metalli 
potenzialmente tossici



I SITI DEL PROGETTO:
1 TEVEROLA













I SITI DEL PROGETTO:
2 Giugliano







2015

2014



I SITI DEL PROGETTO:
3 Teverola









I SITI DEL PROGETTO:
4 Villa Literno-Soglitelle











Introduzione di microrganismi selezionati per il trattamento

dei suoli contaminati.

B2a TECNICADI BIORISANAMENTO
Resp.: Prof.ssa Olimpia Pepe, Dip. Agraria (Università di Napoli Federico II)

 

Approccio ecologico per lôindividuazionedi specifiche
popolazioni microbiche dominanti presenti in ecosistemi
naturali contaminati.



1) Prelievodi campioni di suolodai siti contaminati

2) Isolamentomirato di isolati microbici biodegradatori

(substrati solidi minimi selettivi e differenziali )

3) Selezionebiotecnologicadei ceppimicrobici isolati

 

4) Trattamento del suolocon consorziomicrobico (in situ)

Strategiausata

IDENTIFICAZIONE 

GENOTIPICA

CAMPIONI DI 

SUOLO

ANALISI 

MICROBIOLOGICHE
ISOLAMENTO E 

PURIFICAZIONE

IDENTIFIAZIONE 

FENOTIPICA



Screening per attività emulsionante e produzione di biofilm

In collaborazione con il Prof. A. Di Donato e la Dott.ssa V. Cafaro

Dipartimento di Biologia, Univ. Degli Studi di Napoli Federico II

EI: Indice di Emulsione; 1= emulsione totale; 0= nessuna emulsione. 

CEPPO	

Degradazione	

Fenantrene	

(%)	

Emulsione	su	PLV	
(EI)	

Cellule	 Surnatante		

Bordetella	petr i i	EL12B	 70.7	 0.94	 0.94	

Advenella	kashmirensis	EL16A	 50.3	 1.00	 0.95	

Ar throbacter	ar ilaitensis	EL10B2	 54.4	 0.00	 0.00	

Pseudomonas	brassicacearum	EL15	 50	 0.00	 0.00	

Arthrobacter	nicotianae	EL10A	 12.9	 1.00	 0.00	

Pseudomonas	putida	EL54	 19.7	 0.00	 1.00	

Methylobacterium	fujisawaense	EL1	 35.2	 0.00	 0.00	

Bacillus	megaterium	EL5	 30.4	 0.00	 0.00	

Ochrobactrum	intermedium	EL53	 28.8	 0.00	 0.17	

Methylobacterium	populi	EL2	 25.0	 0.00	 0.00	

Bradyrhizobium	japonucum	EL3	 20.5	 n.d.	 n.d.	

Staphylococcus	warneri	EL43B	 18.0	 0.09	 0.24	

Xanthomonas	campestris	EL37	 17.4	 0.00	 0.00	

Paenibacillus	spp.	EL16	 16.3	 0.00	 0.54	

Azotobacter	chroococcum	EL7	 14.5	 n.d.	 n.d.	

Ochrobactrum	anthropi	EL55A	 0.0	 0.14	 0.00	

Kaistia	granuli	EL6	 0.0	 0.00	 0.00	
	

Biofilm production



CompostiIPA analizzati

ANALISIDELLECAPACITÀDEGRADATIVEDI COMPOSTIPOLICICLICI
AROMATICI(IPA)DAPARTEDICEPPIFUNGINI Pyrene

Anthracene

Phenanthrene

Benz[a]anthracene

Benz[b] fluoranthene

Benz[k] fluoranthene

Benz[a]pyrene

PleurotusostreatusMYA-2306 selezionato in base alla:

× Capacità di crescita su Benz[b]fluorantenee Fenantrene

Controllo Benz[b]fluorantene2,5 ppm

Azione B2b. resp. Prof.ssa Vincenza Faraco, Dip. Scienze Chimiche, Univ. Napoli Federico II

×Valutazionedella capacitàdegradativecon suolo
contaminato.

Attività degradativa di Pleurotus ostreatus άƛƴ
Ǿŀǎƻέ





/ǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ messa in sicurezza 
(quali sono i ruoli della vegetazione?):

1) LƳǇŜŘƛǊŜ ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻŜ ƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 
contaminati ed i connessi rischi per la salute grazie alla presenza 
stessa delle specie poliennaliNON PABULARI (es. eucalyptus, 
canna), magari inerbite per impedire il sollevamento delle polveri.

2) Migliorare il paesaggioagrario e la fertilità dei suoli, 
conservando la destinazione (e funzione) agricoladei suoli 
contaminati

3) Non prevedere movimenti terra



4) Potenziare il metabolismo della microflora biodegradatricedegli 
inquinanti organici (effetto rizosfera)

5) Contribuire a estrarre la quota biodisponibiledei metalli PT dai 
suoli per ridurre il livello di rischio 

6) Restituirein tempi più o meno brevi detti suoli al tradizionale 
uso agricolo (es. ortofrutta) con fertilità fisico-chimica migliore



7) Offrire agli Enti locali una tecnologia enormemente più 
economicaed ecocompatibile rispetto alle bonifiche 
ingegneristiche che costano circa 1-6 M di euro/ha(contro i circa 
100.000 euro/haprevisti da questo progetto) e distruggono la 
ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƛ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όƳŀ ǇǊƻƴǘƛ 
ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ ŎƻƭŀǘŜ Řƛ ŎŜƳŜƴǘƻΧΦύΦ



{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ό.мύ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƻ 
Aversano gli obiettivi del progetto si sono 
modificati: 

Uso della vegetazione per risanare aree agricole 
degradate dal punto di vista fisico e paesaggistico.

Il protocollo di bio e phytoremediationEcoremed
(B2) sarà applicato in altre aree (Giugliano-San 
Giuseppiello, Marcianise-Ecobat, Sulcis) per 
ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘŀƭƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
biodegradazione degli idrocarburi e IPA.

tŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ .оΣ .пΣΧ ǎƛ ǳǎŜǊŀƴƴƻ ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ 
contaminate da altri siti (Marcianise-Ecobat)



Biomasse dal sito Ecobatdi MarcianiseResp. S.Faugno, A. Cavaliere, D.Pirozzi(CIRAM)



Rame: Suoli di Giugliano
Piombo: Suoli di Ecobat

Resp. R.Andreozzi, Fabbricino(CIRAM)











Nei prossimi mesi saranno studiati gli impatti sul valore fondiario 
nelle aree di crisi e sulle manovre speculative che ne potrebbero 
derivare.







E1. Gestionee monitoraggio del progetto (MassimoFagnano,CIRAM).

E2. Networking con altri progetti (MassimoFagnano,CIRAM).

E3. Attività dopo la fine del progetto (MassimoFagnano,CIRAM).

E2. Interazioni con altri progetti



E3. Prosecuzione attività dopo (!!!) la fine del progetto



PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E RESTITUZIONE 
![[Ωhw5Lb!wLh ¦{h !DwL/h[h 59[[ϥ!w9! S.GIUSEPPIELLO MEDIANTE 
APPLICAZIONE E VALIDAZIONE DEL PROTOCOLLO DI RISANAMENTO 
LIFE-ECOREMED








